
C 
iò che più ho 
trovato più az-
zeccato dell’in-

sieme della Fiera del 
Radicchio Rosso in que-
sto gennaio del 2024 a 
Casaleone, comune del-
la Bassa Veronese è 
stato è stata la sensibi-
lità e la lungimiranza 
degli organizzatori nel 
mettere insieme i due 
prodotti tipici locali 
(radicchio e riso), con le 
Oasi naturalistiche del 
territorio, ed insieme 
anche al cicloturismo.  

     Tre attività che 
ben si integrano, si 
completano ed anzi, 

ancor di più si poten-
ziano vicendevolmen-
te mettendo in cam-
po un ’offerta del ter-
ritorio perfettamente 
in l inea coi principi e 
l ’azione che Wigwam 
da oltre cinquant ’an-
ni va sviluppando, 
orientandola a ob-
biettivi di sviluppo 
equo, solidale e so-
stenibile dei territori. 
In due parole, i l  sen-
so delle Comunità Lo-
cali Wigwam.  

     Deus in machina 
la sempre bravissima 
Claudia De Fanti e la 
Pro Loco Carpanea di 

Casaleone che, in 
specie nel  convegno 
patrocinato anche da 
Rete Wigwam, ha 
fatto incontrare i  co-
muni del territorio, 
oltre a Casaleone 
con l ’ intervento del 
Sindaco Stefano Ca-
galli ,  del  Sindaco di 
Bovolone Orfeo Poz-
zani, dell ’Assessore 
di Gazzo Veronese 
Claudio Bellani e poi 
anche dell ’Assessore 
del Comune di Osti-
glia Tonino Rivaroli ,  
per parlare di questi 
argomenti.  

     Insieme però c ’e-
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La Comunità Locale 
Wigwam delle 

Valli Grandi Veronesi 

LA FIERA DEL RADICCHIO E OASI 
NATURALI IN BIKE A CASALEONE  
Il convegno che si è svolto ieri nell’ambito della annuale fiera ha 
messo intorno ad un tavolo produttori, cicloturisti e ambientalisti 

  
 

 Quadrilatero 
delle Oasi 

naturali del 
Basso 

Veronese, 
completare  

la ciclovia  
Treviso-Ostiglia  

e proseguire 
da Verona a 

Sud la 
ciclovia sul 

percorso della 
Via Claudia 

Augusta 
Imperiale    

Efrem Tassinato 
 

Presidente della Rete 
delle Comunità  
Locali Wigwam  
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rano anche i rappresentanti 
delle Oasi  naturali  dell ’a-
rea: del  Busatello, di Valle 
Brusà, del Menago, delle 
Vallette della Pellegrina di 
Isola della Scala. E poi an-
che del mondo del cicloturi-
smo con FIAB di Verona, Ro-
vigo e Mantova rappresen-
tate da Corrado Marastoni 
di FIAB Amici  delle biciclet-
ta di Verona e dell ’Associa-
zione Le Retrovie “un pro-
getto che nasce con lo scopo 
di valorizzare il  territorio e 
favorire la socialità attraver-
so ciò che piú ci appassiona: 
la bicicletta” si identif icano.  

     Partecipe al convegno 
anche Federico Carbonini, 
autore storico e ricercatore 
di ex ferrovie dismesse, che 
ha realizzato un corposo vo-
lume sui trascorsi ferroviari 
della ex ferrovia Treviso -
Ostiglia. Ed ancora Riccardo 
Giumelli  membro del Consi-
glio di Amministrazione di 
Radici Venete, che ha parla-
to delle potenzialità del tu-
rismo legato ai  luoghi di 
origine dei milioni di oriun-
di italiani sparsi nel mondo.  

     Di particolare significato 
alcuni passaggi degli inter-
venti dei relatori. Corrado 
Marastoni di FIAB ha sotto-
l ineato la necessità di pro-
lungare l ’ it inerario ciclabile 
sul tracciato dell ’antica Via 
romana Claudia Augusta Im-
periale che dai confini vene-
ti col Trentino si ferma a Ve-
rona e dovrebbe essere 

completato con la parte a 
sud della città scaligera.  

     A questo proposito, ha 
sostenuto Marastoni, vi so-
no grandi potenzialità di  
intercettare ancora di più il 
pubblico degli  amanti della 
bicicletta della Germania e 
in generale del Nord Euro-
pa.  

     I l  Sindaco di Casaleone, 
Cagalli  ha invece informato 
che è stata posta la prima 
pietra per il  completamento 
del tratto Sud, della Bassa 
veronese, della ciclovia Tre-
viso-Ostiglia e che sono già 
in corso i lavori preliminari  
di pulizia ed approntamento 
delle opere perché entro il 
2024 anche questa parte sia 
praticabile dai cicloturisti.  

     Ha colto la pal la al bal-
zo, l ’Assessore di Ostiglia—
comune mantovano ai con-
fini a Sud della provincia di 
Verona interessato dagli  ul-
timi (o primi se si  percorre 
da Sud a Nord) 8 kilometri 
di questa ciclovia—per la-
mentare una certa inerzia 
da parte della Regione Lom-
bardia nel  fare la sua parte. 
Opera che una volta com-
pletata anche col  tratto 

ostigliese darebbe ancora di 
più senso, da un punto di 
vista turistico,  alle opere di 
infrastrutturazione dell’ i-
drovia Tartaro-Canalbianco -
Po di Levante.  

     Gli fa eco l ’Assessore di 
Gazzo Veronese Claudio 
Bellani con una prospettiva 
davvero interessante e che 
lui ha chiamato del 
“Quadrilatero delle paludi o 
delle Oasi natural istiche” 
del Basso veronese e del 
mantovano da collegarsi con 
percorsi ciclabi li ,  alcuni dei  
quali peraltro, in alcuni trat-
ti  già util izzabili .  Un’oppor-
tunità importante perché 
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Stand Wigwam con Gianluca Nardin, Giliola Dalla Libera e Efrem Tassinato 

Claudia De Fanti  
della Proloco Carpanea—Casaleone 

Tonino Rivaroli  
Assessore del Comune di Ostiglia 
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metterebbe a sistema l ’abbi-
namento l ’offerta di turismo 
naturalistico con quella del 
muoversi in bici e poi con 
tutto il  resto: i l  ricettivo 
agrituristico, i  prodotti t ipici 
locali e la cucina della tradi-
zione.  

     Il mio intervento, come 
rappresentante della Rete 
Wigwam - considerato che 
nella Provincia di Verona ben 
sei territori hanno avviato il 
precorso organizzativo in Co-
munità Locali di Offerta e In-
terscambio e particolarmente 
con le tre Comunità Locali 
Wigwam della Bassa diretta-
mente interessate: il Colo-
gnese Veneto, le Risorgive 
Veronesi e le Valli Grandi Ve-
ronesi, con la presenza al 
convegno di numerosi soci e 
operatori Wigwam - ha porta-
to all’attenzione almeno due 
iniziative a supporto, imme-
diatamente disponibili .  

     Attività peraltro rappre-
sentate nello stand Wigwam 
presente alla manifestazio-
ne, presidiato dagli  Opera-
tori Wigwam Giliola Dalla 
Libera e Gianluca Nardin .  

     Ho riferito dei successi 
del Premio Wigwam Stampa 

Italiana e dell ’opportunità 
che in specie la Terza edi-
zione già in corso in questo 
2024 offre per far racconta-
re agli  under 25 i l  loro ter-
ritorio e tutto quanto di cui 
nel convegno si è discusso 
col duplice effetto di creare 
una staffetta intergenera-
zionale per la comprensione 
delle valenze ambientali,  
culturali  e delle produzioni 
tipiche del loro territorio,  
di raccontarlo attraverso un 
elaborato di testo e/o im-
magini che poi sarà promos-
so attraverso la pubblica-
zione e la diffusione in tut-
ta la Rete internazionale 
Wigwam.  

     La seconda sono le CEL—
Comunità Energetiche Locali 
che vede Wigwam impegnata 
già dal 2010, tema in tempi 
recenti divenuto di grande at-
tualità, in specie con l’appro-
vazione del Decreto Legge a 
sostegno delle CER—
Comunità Energetiche Rinno-
vabili, che apre importanti 
orizzonti per le filierecorte 
energetiche dei territori.  

     A tale proposito, trala-
sciando di addentrarci nelle 
macro strategie per politi-

che energetiche che punti-
no a rendere il  più possibile 
autonomi i  territori dall ’uso 
di fonti fossil i  o non rinno-
vabili,  ed emanciparsi dalla 
dipendenza da approvvigio-
namenti da fonti suscettibi-
l i  di crisi  internazionali (Es. 
guerra Russo -Ucraina; insi-
curezza di navigazione sulla 
rotta del Mar Rosso da e 
per il  Canale di Suez, ecc.),  
sempre di più si  avverte la 
necessità, ove possibile, di 
rendere il  più possibile au-
tonomi i  territori.  

     E si può iniziare da picco-
le cose ì,  tangibil i,  facilmen-
te realizzabili  e perfino ma-
gari fruendo di qualche so-
stegno incentivante.  

     La proposta che ho mes-
so sul tavolo è l ’attrezza-
mento dei punti sosta lungo 
ciclovie di tettoie solari per 
ricaricare le e -bike, copio-
samente presenti anche al 
raduno di Casaleone orga-
nizzato da FIAB. Tettoie che 
potranno essere predispo-
ste presso le fattorie agri-
turistiche e/o le locande 
che si trovano sui percorsi.  
Unendo a ciò anche il  r isto-
ro don prodotti tipici locali  
ed eventuale pernottamen-
to.  ◼  
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Corrado Marastoni di FIAB Verona 
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Assessore Comune di Gazzo Veronese 
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L’Oasi del Busatello 

La Palude del Busatello è un’area 
umida, ultimo lembo delle estese 
Paludi del Tartaro che, fino agli 
inizi del XX secolo, ricoprivano un 
vasto territorio tra le province di 
Verona e Mantova. Si estende 
prevalentemente nel Comune di 
Gazzo Veronese (che è anche il 
proprietario della parte veneta 
della palude, circa 50 ettari), 
all’interno di una Zona Speciale di 
Conservazione (IT3210013) che è 
anche una ZPS. L’intera palude è 
ampia 80 ettari ed è stata dichia-
rata “Zona umida di importanza 
internazionale ai sensi della Con-
venzione di Ramsar”.   
 
 

L’Oasi Naturalistica  
di Valle Brusà 
 
La Palude Brusà e il contiguo terri-
torio delle Vallette costituiscono 

l’ultimo residuo delle “Valli del 
Menago”, le aree palustri che si 
estendevano all’interno dei pa-
leoalveo del fiume Menago da 
Bovolone fino alle “Grandi Valli 
Veronesi”. Alla fine del XVIII seco-
lo le paludi di Cerea coprivano 
una superficie di circa 2200 ettari; 
oggi non ne rimangono che un 
centinaio di ettari. 

Il Parco della Valle  
del Menago 
 

Il parco Valle del Menago, situato 
in un'area valliva nel comune di 
Bovolone, in provincia di Verona, 
è un'oasi naturale di 35 ettari.  
Il parco Valle del Menago è il ri-
sultato di un progetto che si po-
neva l'obiettivo di ricreare il pae-
saggio caratteristico della Pianura 
Padana. Nel rispetto degli ele-
menti naturali, gli interventi di 
sistemazione hanno valorizzato 
l'area creando sentieri, percorsi 
ciclabili, aree protette, recinti e 
un vasto laghetto. L'introduzione 
di numerose piante tipiche 
dell'ambiente di pianura, un ade-
guato ripopolamento faunistico e 
l'inserimento di un rinnovato im-
pianto di fitodepurazione delle 
acque rendono il parco un esem-
pio di concreta distribuzione di 
elementi funzionali.  

 

L’Oasi Vallette della 
Pellegrina 
 
L’oasi verde più importante della 
nostra Provincia dal 1998, è senza 
ombra di dubbio la Palude di Pel-
legrina, tra Isola della Scala ed 
Erbè, che conta oltre 400 coppie 
di uccelli coloniali nidificati. Nello 
specifico: 200 coppie di Aironi 
Guardabuoi e oltre un centinaio 
di esemplari di Marangone Mino-
re. A dirlo, il rapporto biennale 
dell’associazione Verona Birdwat-
ching. La palude di Pellegrina, di 
proprietà privata, oltre ad essere 
una zona di protezione speciale, è 
anche sito naturalistico di interes-
se comunitario e una delle tre zo-
ne umide rimaste nelle Valli Gran-
di Veronesi. Le condizioni dell’a-
rea paludosa e il clima umido fa-
vorevole, sono perfetti per forma-
re nuove colonie di volatili. Basti 
pensare che dal 2008 ad oggi, gli 
Aironi Guardabuoi che prima nel-
la zona erano una rarità, hanno 
trovato le condizioni ideali per 
riprodursi e aumentare anche di 
numero, fino ad arrivare a quota 
500 coppie. Ma non è finita qui 
perché nell’oasi paludosa, a tro-
vare riparo sono anche Garzette, 
Aironi Rossi e Nitticora, Sgarza 
Ciuffetto, Ibis Sacro e l’elegante 
Airone Cenerino.  
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Il Quadrilatero delle Oasi  
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La ricetta del Risotto al radicchio rosso della Fiera di Casaleone  
 

INGREDIENTI (per 4 persone): 

• 320 g. di riso vialone nano 

• 300 g. Radicchio semilungo 

• 1 spicchio d'aglio 

• 2 cucchiai di olio extravergine d'oliva 

• 1 noce di burro 

• 1/2 bicchiere di vino bianco 

• 640 dl di brodo vegetale 

• grana padano 

• sale e pepe q.b. 
 

PROCEDIMENTO 

Imbiondire l'aglio e la cipolla tritata nell'olio con una noce di burro. Togliere l'aglio ed 

aggiungere il radicchio lavato e tagliato a listarelle. Insaporire con il sale, versare il vino 

bianco e lasciare evaporare. 

Quando il radicchio è stufato, versare il riso e portare a cottura versando un poco alla 

volta il brodo bollente e rimestando lentamente. Quando il riso è quasi pronto, spegne-

re la fiamma, unire una manciata di grana grattugiato, il burro rimasto e mescolare con 

energia. 
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Terra di Radicchio e di Riso  




